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­'Per l\Om e per lo STATO 
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Stttti (talitiut o «Il*Estero, franco ai cniìfìnc. 
Tre musi . .' . . *. . . . . l'Yanclu 
Si'i nii'si . . . . . . . . . » 
Un anno » 

l'KEZJSOiDELLK INSKUZIOM 
Dall'una ..ìino uliuti linou . . . . • . lìajocohi 
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K03fA silìcio lioIi'Oontc'iiiporoticu l'iaz/a ili 
Molilo Ci Iorio N. 1^2. 

VinKNZK UIR. r/eMSWw.r por Tofana. 
LUCCA Sìg. /'■ 6'r«l(« alla Poaia. 
TOIUNU Btg. 1''. //(riero alla Pósla, 

­ (iKNOYA Sig. GiimUmn. 
UKGM) dcllo.DUE SICÌL1E (Napoli ) Sic. ./.m/y/ 

l'ailnci' ( ' 
MESSINA Giiblniìtln liìUararlo. 
l'ALKH.UO Sig. «««i/­. 
l'AlUGl Olllco­ Cinic^ioiuloncQ 4<j,ttuo No­

lrn­l)aiiu». 
MÀHSE1LLK madame Ctmoin, Ytivue,libiaire, 

Bue Cutieliièrci N. 6. 
CAPOLAUO Tip. Elvetica. 

MOVIMENTO NAZIONALE 
XEIJ RECTO LOMBARDO ­ VENETO 

Quando nel 1815 1' Imperatore Austri­

aco nolificavaagli Stati Italiani novellamente 
tìnnotlati al suo trono, che di essi forme­

rcbUc un Regno Lombardo­Vene to ; d i ­

cliiarò apertamente clic una Calo detenni­

unzione conserverebbe ad ogni città tutti 
i vantaggi de" quali godeva, E ÀI SUD­

DITI ITJLUNI quella ;NAZIONA­

LITu4\che a ragione tanto apprezza­tìano\ 
.d'i piti; che l'organizzazione del Itegno sa­

rebbe conforme ali indole^ ed alle abitu­

dini deg! Italiani, 
^w una promessa, e la promessa era 

necessitila perocché n c l J 8 l 5 l a . pa ro l a 
.Nazionalità 'fu git lala .pei popoli in bi­

lancia a rinconlro del" trattato di Vienna, 
che .vi stava pei Governi; la parola iNa­

zionalìlli fu il 'suecediineo ilcU' agilazione 
guerriera clic aveva dominato gli ultimi lu­

stri , fu il simnlacro intorno a cut venne 
E l l 

invitato il culto dei popoli , bisognosi ornai 
di sentir fortemente; nò poteva trovarse­

ne altro pili opportuno ­ La gènte Germa­

nica aveva riconquistato i t^oni a* vecchi 
Monarchi combattendo per X idea di Na­

zionalità ­ e se la Gente italiana ritornava 
ugli antichi Signori , non sì era .trascuralo 
di far profittare 1* idea di Na/.ionalìla e d1 

Indipendenza, la quale ardendo nei popoli 
lutto faceva loro pare r soave e brillante 
pùr­chè non fosse dominazione straniera. 
Ài soli Italiani del Lombardo­Veneto toc­

cava in sorte un Padrone Straniero, e qiie­

st'i assicurava loro almeno là Nazionalità, 
unico dono die poteva offerire a consolar­

li della Dipendenza. ■ 
I Popoli nuu dimenticarono, e r ipetero­

no incessante quella Santa parola finche 
tre Principi d ' I ta l ia hanno saputo con­

vincersi 'die Nazionalità non è sovversione, 
che essere italiani non è lo stesso che es­

ser ribelli, ed, auspice il Pontefice, hanno 
ricominciata la lega italiana e di popoli e 
di Principati . 

Nel Lombardo­Veneto la non mante­

nuta Nazionalità veniva generando un sen­

timento tutto particolare alla condizione 
politica di quel paese;.si credette colà fino ad 
­oggi dioNa'zionali'tà Italiana non fosse spe ­

rabile da Principe Austriaco, e si collega 
ad un tratto la questione dell ' Indipenden­

za a quella dellaJVaaionalita, e.si disse­ Non 
si può essere Italiani senz'essere ind ipcn­

li ­ Allora le Rocche dello Spielbergà ad­

divennero monumento di pietà e di terrore. 
Ora gì'Italiani del Lombardo­Veneto 

rompono volontariamente il nesso delle 
due questioni, o dicono ­ Ridateci la Na­

zionalità salvo il Governo dalla persona 
dello Imperatore ­ Questo fatto e d" un 
immenso valore, e se vuoisi giudicare con. 
generosità cpiìi una fortuna ddPr,ineipe,clic 
de'Popoli, e ilPrincìpe'non concedendo mo­

i 

slrarcbhc forse ili non conoscere la iatv­a 
deì tempi ­ Questo è il nostro avviso r i ­

guardo al Pr ìnc ipe , qualunque si fossero 
le considerazioni che avremmo a fare" r a ­

gionando dei Popoli. 
Il Principe non farebbe ohe adempire 

una promessa, e sdebitato <f un dovere 
imprescrittibile non potrebbe negare la sua 
gratitudine a' Principi Riformatori d'Italia. 
Se oggi Popoli non reclamano piùchcradem­

pimenlo d'una promessa, se reclamano r i ­

spetlosamentc fra mezzo al movimento Na­

zionale de' loro fratelli, se sperano l 'adem­

pimento dalla bontà d' un' uomo anziché 
sperar tutto dalla forza delle cose; e se il 
giusto desiderio manifestano con tempe­

ranza e legalità di forma maravigliosa, ove 
e da chi ne venne l* esempio ? for&cchc im' 
anno fa il diritto di Nazionalità fondendo­

si con quello d' indipendenza avrebbe vo­

luto altrimenti manifestarsi che colle armi? 
­ Ma le armi si potevano rispingore colle ar­

mi, r isponderebbe taluno; come respinge­

re un desiderio giusto, e legalmente m a n i ­

festato ? 

Ciò è vero \ quando un popolo sente di 
essere nella via della Giustizia e della l e ­

galità, non crede poter essere respinto; ma 
quando trattasi di desidcrj magnanimi e 
giusti, il Principe dovrebbe piangere quel 
giorno che li avesse soffocati in un campo 
di rivoluzione , la vittoria sanguinosa sui 
sudditi è sempre dolorosa e tremenda; ma 
concedere benìgnutnente cloche Si d iman­

da in nome del diritto è moralità, è gioja, 
è gloria de' Principi, ì quali devono ormai 
per sempre aborrire il falso teorema elio, 
concedere sia lo stesso che cedere. I Lom­

bardi chiedono un'al to di giustizia, chie­

dendo ridivenire italiani ; 1' Imperatore 
non potrebbe conceder meno dì quello , 
che essendo promesso doveva esser fatto da 
trentadue anni. 

C. AGOSTINI. 

CONSULTA DI STATO 

Il Cardinal Presidente ha partecipato In ne­
mtra sovrana dì Mons. Pentini a Yiee Presi­
dente della 'Gousullu , in luogo eli Monsignor 
Amici. 
■ Per la prima volta ha seduto il nuavo Con­
sultore eli Bologna Giovanni Marclielti. 

fa intervenuto alla seduta genarale Monsignor 
Pro Tesoriere, che sì é trattenuto insino al 
termine della medesima e, a quanto dicesi, la 
discussione si é aggirati sopra un' infcressanlis­
simo argcuninito; cioè sulla votazione di mi 
dehito proposto dalla sezione delle finanze. Dl­
cii.ìi pure che sia stato ammesso pur la somnia 
di un milione da servire per scoria nei bisogni 
dello stalo , ed a maggioranza di voli favore­
voìi 19 e 5 contrari. 

Sì sono in pari tempo stabilite alcune prov­
videnze per ripianare il dtfiìcit dellrerario e 
così ottenere un miglioramoato nella pubhlca 
co;, a. 

NOTIZIE \m\m 
Roma , 

La Santità di Nostro Signore, iinnlogamenlq 
al Sovrano Suo fcljio­Pròprio dd ^O dicembre 
dello scorso unno, sul Co:iiigHp 'dy' MinUri, si 

CiIM;:VHA pwrto ChtrhuUtz. 
I.Oì ANNA. Stsg. ftvmmki e Comp. 
LUUÀNO Ti|t. ili'llu Svizzera Imlinna. 
l.ONDUA Siiig. Il arte* o Lm>it. 
31 AimII) Si?. Mmnicr. 
imiìSSKLLKSu ItEMìK), presso Vahlm « C. 
GEHMAA'IA. (Vieim;) Slg. Roìhmmuu ­­(IH­

Itirtsa) /'Yfljis VUVÌ. 
imnLlNO­ Sitr. lìrnher, 
PlE'lftORTJj'.CO His. BéUiuml. 
COSIAN IIISOIH Li Sis. Ulac. 
KGITTO (Alossnmlrip) SpoUatora.Kgti'.Jfuie. 
SHIIBNE LMmiiariìnl. 
ISUOVA­VOUK Sìg. Berteau. 

\ 

il d'ornate M pubblica 

il mavttóit , il "citoiiebì e il sabato 
L'Amininislrazione'e la Direzione si li­ovnno Hunito 

airUIIicio del fjiornale, Piazza di Houle Citon'o, 
i T , ' 1 «MJ ** * 

L'Uilicio rinutne aperto dalle 9 untinieridiano alle 8 
della sera. 

Le Associazium­gliAnminzj «Arrisi non si ricevono'eh;; 
ul detto Dfiìcio. 

Carle, denari ed altro, franchi di posta. 
■<».^«jiw»^»gwwE?»K5sssMa^ ■*"* «wigssEM*».—.«a.iicafcnaytjs*^ *x ¥?' "y™*^­■gìr'^k?J^^g^g°Jy?^'M;^^ 
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ù degnala, con bigbctlo della Segretario di Stato 
dello stesso giorno, nominare, 

Sei/retano del Comùjlio de'Mimslri, Monsignor ! 
Enea Sbarrclli Sostituto­delia Segreteria di .Stato, 
sezione seconda: e. 

Yict­Pr,c;idmtB deHa Consulta di Stato, Mona. 
Francesco Pentini, Decano de'Chierici di Camera 
Presidente degli Archivj. , 

— La"sera di martedì ebbe luogo il funerale del 
Gomm. D.Carlo Torlonia lenente colonnell'o della 
Guardia Cìvica del secondo lìalta^lione. lU­or­
leggìo era aperto da un picchetto di dragoni, da 
uno di granatieri e da un altro di Guardia Civica 
in alto uniforme. Seguiva la carrozza funebre 
dentro cui ora il corpo del defunto. Ài quattro 
angoli erano quattro lenenti colonnelli delle di­
verse milizie di Roma/Quindi un altro picchetto 
di granaltieri ed un altro di Civica. A questi 
lenovan dietro nlcunc povere fanciulle d'un isti­
tuto di carità da lui l'ondalo e a tulle sue . spese 
inanieuiitoV tulli gì'impiegati dell' iunministra­
vdone de'sali e tabncelu in abito nero; poi la Ci­
vica del secondo halladione, nel centro del quale 
andava il battaglione della Speranza; il corteggio 
era chiuso da un picclielto di dragoni. Ieri mat­
tina fu celebrala la messa di esequie nella cklesa 
de' SS. Apostoli ove era stato trasportalo il cada­
vere del defunto. 

— Martedì finì la dislribiiziono dei focili al 
primo baliagliono della Guardia Civica. Ci augu­
riqjnn che gli altri battaglioni siano armali con 
maggiore sollecitudine. 

;^— La sera del 4 corrente la Principessa BEL.­
GIOIOSO essendosi recala al Caffo delle Belle Arti, 
vi fu accolla uon generale applauso dalla nume­
rosa gioventù riunita colà, indi accompagnata 
nell'usdru da mollo popolo che le faceva festa 
lino al Circolo Romano , dove .quella Illustro 
Signora si condusse, e colà una moltitudine 
altollala sotto le finestre del Cìrcolo la eliiamó al 
balcone ed Ella vi comparve a ringraziare il pub­
ÈJÌÌCO che la salutava con spessi e' fragorosi cvWra. 

OKD1NE CIUGOUJIE SULLA STAMPA 

«Essendosi reso jìveessario di tiare alcune spic­

g­izibiii alla luggu a ulta censura della sUwip­a 
pubblicala il 15 marzo del corrente anno 1847, 
lanlo per ciò che concerne di agevolare e miglio­

rare la condiziono dulia medesima, quanto per 
stabilirà cerio norme più determinalo, cui i Cen­

sori, o Consigli della censura sia della Capitale 
sia dello IVovincio debbono filare allaccalì per 
■btìno eseguire la legge stessa^ la SANTITÀ' DI 
NOSTRO SIGNORE, udito il parere di una spe­

ciale Commissione, a tal uopo nominala, ci hi 
comandalo in addiziono o spiegazione di delta 
legge di pubblicare quanto se^ue: 

ArL .1. Il,Consiglio di censura, già stabilito in 
Roma nel numero di dm/ue membri, compreso il 
P, Maestro del S. Palazzo, va aunienlanlo e por­

talo a sette; COM che» olirò il lodato P. Maestro, 
vi siano duo Censori cui ò dato rivedere gli 
scritti o politici o letlerarj alTinfuori doi giornali 
periodici, ed altri quattro Censori ai quali esclu­

sivamente e rimessa lo revisione dei delti gior­

nali­

Art, 2. ì quattro Censori addetti alla revisiono 
dei giornali in­ llomn andranno restiiuilt di un 
onorario mensile corrispondente, e dovranno riu­

nirsi presso il Ministero dell' interno cui appar­

licnu la sopraiutend.cHza alla censura della slam­

pa periodica. 
Art. 3. Tale riunione avrà luogo prdinnna­

mcfUp ogni giorno, eccello ì giorni festivi, per i 
quattro Censori dalle ore nove 'nnlimcriilinnc 
fino all'una pomeridiana, e per uno di essi a Uirno 
dall'ave maria lino alla prima ora citila, sera: 
onde posano cesi i.gioriuilisli llomani aver­ co­

mode di porliii'o eTiircsaniinarc i loro scritti. 
Ari. A. U Consiglio poi,.geiierali! dì censura in 

FvQnia si.mlunerà tre volte alla setllinimn presso 
i! I \ Siacstro'dcl S. t 'aiuto stia* presidente per 

clisimpeguare le attribuzioni che sonagli conce­

dute colta citala Jogge .15 marni.. 
Art. 5. Quanto alle .Provincie ogni Preside 

delle medesime, indieherà ài Governo, se oltre il 
numero dei Censori già stabilito nella legge t i 
miuv.o per ciascuna di .esse provinèie, si renda 
necessario ruuincnto di alena .altro Censore; e se 
per quello tra essi censori, sui venga dato l'esima 
dei giornali occorra dì fissargli un corrispondente 
onorario. 
' Art. 6. Quando mi Consiglio di censura sia in 

11 orna ebe nelle provincia si aduni per esaminare 
e deliberare sulla negativa data da un Censore ad 
uno scriito od arlicofo* il Censore die ricusò di 
passare l'articolo o Io scritto, espone solameiilo 
quali furono i motivi die lo determinarono alla 
negativa, ma noitprendo parte nù alla discussione 
mi alla votazione. 

Art.­']. Tanto ì Censori individuatmenle , 
([uanlo i Consigli di censura debbono stare attac­

ca ri al solo disposto della legge 1.3' marzo; e per 
Ciò che riguarda, materie clic siano violate ai soli 
artìcoli 3,4 0 5, tilolo 2 dèlia della legge. 

Art. 8. Essendo stala ridi lesta spiegazione doì 
preciso senso che debbo­darsi.alle pinolo « slwta 
contemporanea » di cui all' iu'l, 2, lì!. 2 di dettn 
legge, si dichiara doversi per storia contempora­

nea intendere la narrazione deifafti reeentemenie 
accaduti, o che vadano accadendo. Solici nofne di 
storia contemporanea vanno però cccelluàte 
quelle quistioni. la cui notizia o discussione possa 
pregiudicare/'a/fa polìtica interna o internazhnttte; 
sulle quali quislioriij allorché siano pendenji,. 
sarà obbligo dei rispettivi Consigli di ceiisnivi 
prevenirne i Rodallori o Editori responsabili deì 
giornal'r, ondo possano regolarsi. 

Art. 9. Gli artìcoli stampali in altri fugli ti 
giornali dello Slato Pontifìcio,e che vogliano ri­

prodursi sotlo un diverso oEfioio di censura, pò­

Iranno non essere approvali quando ceuleugaiio 
cose o espressioni che sì trovino lailaralmcnle 
vietale nella stesso citala lê Qfe del 15 marzo. 

Art. 10. Ogni giornale dee conservare il lùoh, 
la naUira, Io scopo, per cui dimandò ed oUenne 
licenza di uscire alla luco;1 sì che non è leciti! 
parlare di politica a quei giornali che furono 
stabiliti per tuli* altro intendimento, come a ea­

gion d'esempio per modey commcraor (ujrkoltimu 
ed altro; come pure non possano i giornalj cs­­

serc pubblicati o dispensali se • non negli ufTtaj 
delle rispeltivo stamperie ed associazloiii, rima­

nendo vietala ogni altra maniera di pubblicità. 
Art. l i . La slampa dei giornali e­rfegti articol.i 

sottoposti alla censura debbo essere uguale agli 
originali approvati àùnza che siavi alcuna ulte­

riore alterazione; intendendo per alterazione non 
solo il variar delle parole, ma pure la punteggia­

tura diversa se serva ad alterare o cambiare i! 
discorso; così Kingrandimentò ed impiccohmenio 
dei caratteri, ii lasciar lagune, riempirìe­con i 
puntini, ed aggiunger litoti ad artìcoli, che ire li* 
allo della revisione uon ii avevano. 

Art, 12, Nò eolla logge 15 marzo, rio per il 
presento Órdine circolare viene in Memi tnoibi 
derogalo ai privilegio che. Ijcin'no gli Grdnvirj di 
far stampare liberamonlc lo loro omelie, pastorali, 
istruzione editti ed nitro die riguardi le /on» . 
Curie Ecclesiastiche; come pure al diritto di cen­

sura che esercìttuio sulle opere morali'o reli* 
gioso. 

Dato dalla Segrelorìa di Stato questo di 3 1 di­

cembre 1847. ­
n ­
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Nel [i­cisi­iino foglio terremo'parjla su qùj 
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IL CONTEMPORANEO 

- h k 

mot i­ipiaoii'iatt© 
• DEL COÌNSIdUO DEI MINISTRI' 

^Continuaziont e fine) " ■ 
^ 

L 

Titolo quarto ■ f 

Ministero (ti Grazia e Giustizia \ 
Jrt. 2o 11 Ministro di Grazia e GUiatizta so ivaintcnde ' 

«IP Hmmiuistraximie d*Ua giustizia civi e e crimi­
nale dello Statò, ­ _ , 

JrL MJ^Jonu perciò da lui iHffendcifti tulli i iribunaH 
e gitnìL'i civiii e criminali, i Governatori por la par­
te giudiziale.le rUpeUÌve curie, canceUerie, ed oflV­
ciati Ministeriali coi relmivi olììcj, 

Jrt. 27 Ad esso upeLtnno inoltre 
1 Le iHnuindc in grazia dirette al Sovrano per 

conflonazioae, dìminunione^ecommutazio" 
no di pcniu 

2 Le iiu'hicsle di estradizione del rei; rivol: 

geudost però al mezzo del Ministero det­
reslere. 

3 Le dimanda di abilitazioni. 

Titolo quinto 
Ministei'o dello Finanze 

Jrt. 28 E' oJfìcio del Ministro ilelle finanze ainrainl­
nislrarc le proprietà, e le rendite dello.Stato. 

Ari. 20 Appartengono dunque a tale Ministero. 
'I Le fabbriche, i fondi, o le proprietà camerali 
2 Le miniere e cavò dello Sliitu. 
3 Gli siubilimenU della Cameni. 

Jrt.. 30 Dipendono da lui: 
•1 La deposileria eftmerale. 
2 II S. Monte dì pinta di Roma peivjuella parie 

che non verrà nflìdnla allu Comune di llo­
mn a senso deli'avt.Go del Molù­proprio 
d'instiimione dèlia delta Comune. 

3 Le Zecche poiuificie^ e il bollo degli ori e 
degli urgenti. ' ' 

Jrt. 31 Sopraintemle inoltre ai seguenti oflìcj 
• ì JSotlo, regislro, ed Ipoteche. 

2 CCIHO, dopo ebe s'ai'à finita hi revisione dei 
eatusli. 

3 llehjto pubblico, e cassa dì ammortizzazione. 
4 Dogane e dazi diretti e indiretti. 
5 Lotti. 
ti Poste. 
7 In [fniicrc ò^nì intraprèsa da cui tragga un 

prodotto il tesoro. 
Jrt 32 Tutela le liunclie, «il ogni altro stabilimento, 

tthcrlgoanli il credito pubblico. 
Jrt. 33 Redige , e propone le tarifle daziali e doga­

nali. 
Jrt. 34 Uhmìsre dagli nitri Ministri gli elementi spe­

ciali o sìa i singoli preventivi e consuntivi; onde for­
mare un annuale generale Preventivo, eri un annua­
le generale Conaun'ivo di tutto lo:Slato. 

Jrt. 33 Presiede uirerario pubblico dirigendo le o­
pcrazioni al medesimo relative. 

Jrt. 3tì Cura chejle rendite dello Stalo si versino nel­
le pubbliche "casse. 

Jrt. 37 Pone a disposizione di ciascun ministeri) i 
fondi océorrenli a sostener» le spese approvate net 
preventivi; e ciòjnel modo, enei termini che] ver­' 
vanno stabilili Con apposito^regolamento sulla con* 
troJierìii. 

Jrt. 38 Dirìge il movimento dei fondi nelle diverse 
casse secomio il bisogno dello Stato, ­

Jrt. 39 Dipendono dal medesimo 
i Gli ofìicj dei noluri di Camera, 
2 La truppa doganale. 

Titolo scalo 
^ 

'Commercio, belle artìjinduslria ed agricoltura 
É 

Jrt. 4U Àpparlicne a questo MiriUfero Lutto­ciò che 
guarda il frtvure e riiicmnunLo delcoinniercio, della 
jiidusiria ? e della agricolLura^ non che la conserva­
zione dc'nioiuimenti di anuehità, e le belle arti, 

'Art, 41 Sono pcrciò.di sua pertinenza • 
A Le camere di commemo, 
2 GrinsliuHi commerciali. 
ti Le l>orsct|senaali, ed agenti;rii cambio­
4 La navigazione nelP interno^ ed alPestero. 
5 La imirina mercantile. 
fi l capiUintjdè! porli, 
7 I brevetti d'invenzioni. 
8 Le disposizioni generali su i pesi e misure. 
W Le mauitutlure. 
40 GrinsLituti agricoli. 
Il Le concessioni dei mercati e fiere. 

Jrt* 42 Inoltre sopraintemle 
1 Ayl'iiHliluLi di belle arli. 
2 Alle uulichitàj e monumenti pubblici. 

r 
r 

Titolo settimo 
filinistero^del lavori pubblici 

Jrt 43 Tutti i lavori pubblici dello Stato dipendono 
dai Ministero dei lavori pubblici» e sono eseguiti con 
suo orline» 

Art, 44 Appartengono perciò a tale ministero 
\ Le strade nazionali. 
2 I lavori idraulici provinciali. 
3 1 porti­
4 I ponti e condotti non provinciali, uà muni­

cipali­
5 11 T"­Jver« e sue ripe. 
ti La bonificazione pontina. 

Jrl, 45 À quello ministero sodo uniti 
1 11 consiglio d'arte. 
% 11 corpo degP Ingegneri civili. 

­A 

K 

Tilolo­oltavo 
+ 

Minislft* dette Jrmi 
• . ' ■ " * 

Jti\ 46 ÀPMiniatero delle armi spetta la organirza­
zioué, amministrazione, disciplina, Q mimlenimento 
dell'armala pontificia, 

vi/7. 47 Sono (juindi dheiulenti da tale ministero 
1 Tutti i, corpi di linea,, del genio, e dell'ar­

tiglieria. 
2 L'armeria. : , 
3 Le polveriere­ ' , 
4 Le torle/­ze nVilitari/conipridQ quella di Cu­

, sic! S. Angelo in Roma­
5 Le scuole, ed inuliluli militari. 
ti Le caserme. 

. 7 Gli spulali 'miliiari. 
8 I lavori di divisa miliiare. 

F 1 B x 
h ' 

ri W 

Titolo nono 
■ * r 

Ministero ili Polizia 
j ■ 

+ 

Art. 48 li Ministro di Polizia dee prevenire i delitti, 
e reprimerli, . 

.'Jrt. 41) Per prevenirti i dolhli dipende d« tute,Mini­
sli'o nino VÌÒ ebe rigaanh 

­1 ha polizia genoralej la tranquillità e sicu­
rezzn interna dello Stalo. 

2 Lu sialistica delle popoltzioni. 
8 La repressinne del vtigubondnggio. 
4 La sorveglianza dei sondnmmH liberati dal 

carcerej escile persone non munite di'rc­
* golari ricapiti. 

Jrt. ììO Per reprimerli . • 
4 L'arresto (HI delinquenti da consegnarsi 

.■« immcd/alflinente «ì ti'ibunali crìminulf, 
2; Le ntisure che siano atte ti ricondurre la* 

(fulQtej In tramiuillità, e l'ordine nei luo­
ghi ove venga turbalo. 

Art. 51 Sono sotto l'immediata dipeuitenza di lui 
'_ 1 Le pi'csMenxe rcgiointrie. >' , 

2 Le direzioni, segreleriej ed altri oflìcj poli­
tici di tutto lo Sluto. 

3 I corpi militari politici e gli agenti di sicu­
., rezza pubblica. • .' 

Jrt. 52 Riluseiare i passaporti all' interno, e le carte • 
di ficurczzu. 

Jrt,.Hi Ilo inoltre hi suprema vigilanza su i .toairi, 
«pctlocolij e feste pubbliche. 

Jrl. 54 Esercita in fine lu superiore direzione di­
sciplimiro delle carceri della Capitale­

CAPO TERZO 
ri 

• Attribuzioni del Consialio dai liltnish'i. 
Jrt. 55. Appartiene al Consiglio dei Minlslrl il diritto 

di sorveglianza sopra ciascun Ministerój e la discus­
sione degli ofluri jjiù gravi dello Stato. 

Art. Èìfi. Gli aflari più gravi dello'Stnto non possono 
essere portati airapprovuzione Sovrana se prima 
non siano stati discussi e deliberati in Consiglio ilei 
Ministri. 

Jrt. 57. Debbono dunque i'Ministri portare in Con­
siglio. 

i . Tutti gli affari nei quali sia stata interpel­
lala ed aj)bia emesso il Suo voto la Con­
sulta dì Stato tanto in seduta generale., 
quanto nelle singole sezioni, n forma degli 
«ri..22 e 25 del Molu­proprio sulla insti­
luzionj; di detta Consulta. 

2. Quelli­clic involvono,oche determinano una 
massima governativa. 

3. Le misure di polizia generale. 
­i. I conflitti di nltribuzioni fra dìverst mini­*, 

steri. '. 
5. I reelanii (/alle rtsoliizioiu emanale da cia­

scun Ministero negli affari non tonten­" 
ziosi, 

6. Le nomine di alcuni ira i principali impiegali. 
e fipnzionarj pubblici secondo ebe viene 
determinato nei susseguente articolo 50, 

. 7 . Gli affari, che il Sovrano o direttamente, o 
indirettamente, o per mezzo di rescritto 
del Cardinale Presidente si metterà all'e­
same e deliberazione del Consiglio. 

Jrt. 58. Oltre a ciò, è in fueolttì di ciascun Ministro 
p­'interpellare il Consiglio in nitri, affari speciali e 
pron­j del suo ministero, sebbene non.noverali fra 
que­ fi detti di sopra. 

Art. 59. Le nomine di quei Ira i principali funzionarj 
ed impiegati che debbono proporsi e deliberarsi in 
Consiglio sono le seguenti : 

i> Per l'Estero. 
I Consoli generali. 

2. Per l'Interno 
I Governatori. 
I Consiglieri governativi. 

3. Istruzione pubblica • . 
I Rettori delle Università nelle provincia. 

4. Grazie e Giustizia ■ 
1 Presidenti J e Giudici dei Tribunali. 
Gli Assessori legali o i Giusdicenti ire Ite 

jegaziom. \ 
5. Finanze. 

I SpprainlendciUi, Direttori» ed Ammi­ .: 
nistralori generali delle aziende fìscalii 

I Segretari e Capi di ConfabìKlù. 
6. Commercio, belle arti» industria,» ed agri­

coltura. 
II Commissario delle antichità. 
Il Segretario generale e Capo­Contabile. 

7. Lavori pubblici. 
Il Presidente è Membri del Consiglio 

d'arte. 
Gl'Ingegneri in Capo delle*provincia 
Il Segretario generale» e Capo Contabile. 

8. Anni.' 
L'Udìtor generale. 
11 Direltor generale della sanità militare. 
II Direttore delFarmeria. 
I Comandanti dei corpi, delle piazze, e 

delle fortezze. 
Gii Ulficiòli di slato maggiore dui grado di 

Maggiore fino al grado di Cobunelio ih­
clusivamentè. 

II Segretario generale della presidenza e. 
grjfspettori economici dì prima classe. 

0. Polizia, 
L'Assessore generale di polizia. 
I Presidenti regionarih 
1 Direttori di polizia, 
I Comandanti dei corpi politici. 
Gli Ulfieiali di stato maggiore fino al grado 

di Colonnello inclusivo. 

che il o il bisogno lo ricliicgga, o­piaccio al Sovrano 
di convocare il consiglio. 

Jrt. 09. Il Presidente dlrlggc la discussione} e dopo 
che un Ministro ha firlto la relazione di un doto'otTarej 
posa e dtitcrmiqa la quistionc, o quistioni A risol­
versi. 

Jrt. 70, Lu maggioranza dei voti fa nascere la delibc­
ruzione. In «aso di parità quello del Presidente è pra* 
ponderante. 

Jrt* 71. ii Segretario del consiglio del Ministri assiste 
alle sedule, e rediggo il processo verbale. 

Jrt. 72. Il procosso verbale cuiuleno il nome dei Mini­
stri che furono presenti» il novero, degli n II a ri posti 
a discussione, i pareri in succinto emessi in consìglio, 
i termini precisi della deliberazione; esprimendo se 
questa fu presa ad unanimità di voti, ovvero a mag­
gioranza solamente» 

Jrt. 03. Colila del processo verbale ò umiliata al So­
vrano dal Segretario del consiglio; il quale" fa pure 
reiaziutie dì quelli aflVtri ebe direttamente siano siali 
rimessi al consiglio dei Ministri, 

Jrt, 74. La relazione poi degli all'ari proprii di ciascun 
Ministero appartiene ai cingoli Ministri, ì quali oltre 
la deliberazione del consigliò debbono umiliare an­
cora al Suvrano la preeederUe deiiberuzionc coi ri­
spellivi processi verbali della Consulta di Slato, se si 
traili di ufFari iìi cui abbia avuto luogo il suo voto; 
modificando, per dò che riguarda fa persona cui 
spetta di fare lale rekuioiic, quando conliensi nel­
Tart, 44 del Motu­proprio siiJte Consulta di stato. ^ 

­•//*/. 7a Le discussioni e le deliberazioni del cunsiglib 
dei Ministri sono segrete; e per divenire deiinilivu è 
duopo che vi acceda la Sovrana sanzione. i 

Jrt, i0.11 Sovrano, allorché si tratti di alluri di gra­ \ 
vissimo interesse, si riserba prima di emettere la sua ) 
sanzione d?inlerpeliare Kiniero Sagro Collegio dai i 
Cardinali riuniti a senso del sopracilalo uri. 44 del ! 
Molo­proprio sulla Consulla di Stato, 

Jrt, 77, Quando sulla deliberazione del consiglio sia 
nata te risoluzione Sovranh ogni Ministro la partecipa, ; 
qualunque essa sìa, al Segretario del Consiglio per­ ! 
clic possa rcniLerne inteso il Consiglio nella prima 
sessione. 

Jrtt 78. Dopo la decisione Sovrana non può alcun afra­ \ 
va sotti Miniti caso, ejjer qualsivoglia inotivo ripro­ ; 
porsi in consiglio» lucnoche il Sovrano non Io per­ ; 
metta con suo speciale rescritto diretto al Cardinaltt ' 
Presidente. 

CAPO QUINTO : 
■ ^ i 

Uditori al COÌISUJIÌQ dei Ministri. 
Jrt. 70. Al Consiglio dei Ministri è attaccalo un Corpo 

di Uditori i quali prendono il nome di Uditori at 
ComirjUodei iìlitùsli'i* 

Art. 80, Gli Uditori al Consiglio dei Ministri sono 
Vttntiqu&ttrQ) dodici de» quali debbono ussei'e eccle­
siastici, e dodicl'secolari. 

Jrt. 81, Fra gli Ecclesiaslki­ saranno prescelti i Prc­ | 
lati di grazia e giustizia» e i Membri dell'Accademia ; 
Ecclesiastica. 

Jrt. 82. Per aspirare alla nomintì di UilUore'ConsiglIo 
dei Ministri fa duopo avere l'età di 25 anni compiti; 
dimostrare la possibilità di mantenersi in Uonui du­
rante gli anni dell'Uditorato; e andar fregialo della 
laurea ottenuta nelle legali facoltà In una delle Uni­
versità dello Stalo. 

Jrt. 83. La nomina 'degli Uditori al Consiglio dei Mi­
nistri è riservala al"Sovrano^ al quale debbe essere 
proposta dallo stesso Consiglio cui vanno rimessii 
ripeltivi re< uisili dai coneoricnii. 

JrLM. Gli Uditori andranno ripartili nei singoli Mi­
nisteri e nella Segreteria del consiglio a giudizio del 
Cardinale PrèsidchU. * 

J*L 8J . Weir atto della loro ammissione gli Uditori 
preilano il giuramento per Tosservania del segielo, 

'Art. 8(i. Essi si presumo gratuilumente. ^ 
Jrt, 87, Scorsi quallro anni dì mai non i m i 

'izio, e lodevole, laboriosa e specchiata condona* gli | 
■UJHori al Consiglio dei Ministri hanno diritto di ot­ , 
tuie ad un'impiego od ofiieio'ehe sia confacentc alla , 
loro età, esperienza» ed abilità, e che sia vacante 
e andar preteriti a qualunque altro nuovo concor­
rente. 

Jrt. 88. Gli Uditori Ecclesiastici saranno allresi presi 
in particojar considerazione nelle promozioni a can­
chu prelatìzie. 

CAPO SESTO 
Bùposhioni Gè era lì 

Jrt. 89,1 soli.Ministri seguitano a godere regolar­
mente dell'onore dell'udienza Sovrana, la quale eessa 
per tutti gli altri capi di dicasteri subalterni, ed an­

grega/Jone ('ci Buon Governo cessano colla stessa 
epoca» e.passano nel Ministero dell interno. 

^17, t)8. Pino a che non siano formali ed approvaci 
ftuovi regolamenti prescritti col present^Moto­pro­
prio, restano in vigore per tutto ciò, cut non È stato 
specialmente qui provveduto » quelli almalinciiLe 
esistenti, . * 

Dopo ciò vogliano e dccrclirmo. che al preserit e nostro 
ìRldto­proprio ed a tulle « singole cose in esso conto­

mite non possa mal darsi, ne opporsi eccezione di 
orrezione o surrczione, uè altro vizio o difetto della 
nostra volontà; die mai per qualunque titolo ancor­
ché di diritto quesito o di pregiudizio del terzo possa 
impugnarsi, revocarsi, niodcrarsi%o ridursi ad viam 
jurìf) neppure per aperitiaiicm arisi che così * non 
altrimenti debba in perpetuo decidersi ed interpre­
tarsi da qualsivoglia autorità benché degna di speciale 
menzione.» togliendo a tulli indistintamente ogni fa­
coltà e giurisdizione di decidere o iulrrprelare in 
contrario., e dichiarando sin da ora nullo, irrito» ed 
invalido luttocìù chcscienicmenlc od ignorantemente 
fosse deciso o inlerprelalo, ovvero si tentasse deci­
dere od interprclare contro la forma e le disposizioni 
del prcsenla nastro Moto­proprio, il quale vogliamo 
die abbia il suo pieno ed intiero efretto con la sem­
plice nostra sottoscrizione, benché non siano siate 
chiamate u sentite quulsisieno persone die avessero 
o pretendessero avervi interesse, e per comprendere 
le quali vi fosse bisogno di espressamente e indivi­
dualmente nominarle; litle essendo te nostra volontà, 
non ostante* il nostro Moto­proprio 12 giugno del 
corrente anno., u cui interamente ed espressamente 
qui deroghiamo; e non ostami ancora la bolla di 
Pio IXde reijiìtrandts, la regola della nostra Can­
celleria de jure quaestio nof tollendo ed altre leggi 
e consuetudini, ed ogni altra cosa che facesse In con­
trario; alle quali tulle, ih quanto possano opporsi 
alla piena e totale esecuzione del presente Molo­pro­
prioj umpiameiUe. generalmente, ed in ogni più va­
lida forma e maniera deroghiamo. 

Dato dui nostro Palazzo Apostolico ul Quirinale il 29 
tlecembrc 4847 anno secondo dei Nostro Pontificato, 

P1US PAPA IX. 

HEGNO DELLE DUE SICILIE 

Aquila* 
L 

Lo dimosfrazioni de i . Siciliani e dei risoluti 
iNnpoletani ogitano gli Abruzzi ove numerose sol­
datesche vi stanziano. Npgli anni decorsi il ^o 
Ferdinando impose mililari leve di ottomila 
individui, ed Ogni anno altrettanti ne ridonava 
alle famiglie. .Quest' anno la leva si aumenta 
sino ti dodici mila e non avrà luog.o il con­

gedo. 
■ {Corrispondenza.) 

DUCATO DI MODENA 

Ci scrivono da 
Gli Ungheresi i:cl 

nicrroUo $«i'­

nessi ai imnisten. 
rt. 1*0. ÌAnlienui è onlinnriamcnle una volta i>er;sel: 
timana a ciascun Ministro; cccctluuti (inai Mmistn 
pel quale il Sovrano tìisponga diversuinenlc. 

Jrl. IH, Ogni Miimlrn entro il prossimo mese di marzo 
presenterà in Consìglio dì.Ministri un progetto di 
Regolamento interno col quale si'proponga di con­
dinre il suo ministero, peiMulto ciò die riguarda retta 
gustìone. e sollecito tlisiirigo degli o(l'ari. 

Jrt. 92. Il consiglio ricevuti che utibìu quieti [irogetti 
nominerà nel suo seno una Commissione cui verrà 
dato di esaminarli, per t'ormarne poi un solo gene­

rale, il quale, discusso in consiglio, «d ujqn'ovuto 
: Sovrano andrà siumimlo e servirà di nonna e ul ner 

dal stampato 

di Colonnello inclusivo. Jrt. 1)3. Così pure entro il icrminc stesso undra portalo 
Art. 00. Le nomine dei Cardinali, dei Numsii, degli prima in Consulta di SliUOj e quindi in consiglio di 

«Un diploniolici, e dei Prelati; come pure quella dei Ministri un altro nrogello 'li HegolamBnto. die de­
iniKionarii, ed Impiegati die siano in rango al di termiiu le comiizioni eolie quali deliliono quind'ui; 
sopra di quelle noverate nell' anlccedenle' artìcolo : muì andar regolale le nomine, « gli onorari deyli sopra di qn'lle noverate nell'anlccedenle articolo 
sono riservale direttamente al Sovrano, e vanno 
spedite per organo del Cardinale Segretario di'Stato. 

Art. (ìl. Queliti che si portano in consiglio, a forma 
dell'ari. 59 ricevuta clic ahluntio la Sovrana sanzione, 
si spediscono dal rispeltivo Ministro che le ha pro­
poste: il (piale deliltc citare nel biglietto di nomina il 
giorno di udiciua in cui furono approvale. 

Art, 62. Le altre nomine degl'impiegati inferiori,clic 
non si propongono in consìglio saranno fatte e spe­
dile dal rispettivo Ministro. 

Jrl. iì'à. Da queste ultime nomine si da ricorso in con­
siglio dei Ministri. 

Art. Hi. lì quale nel caso di ricorso debbe prima esami­
nare se ii tnedesiuio è fondalo, o sia se verauienlc 
eonslUn genere del dirilto quesito di ch'i ricorre; e 
poi io altra seduta deliberare inispede sulla nomina, 

CAPO QUARTO' 
Preéidennas e deliberazioni del Comùjlio !­> 

Wet Ministri. 
Jrl. 05. Le Sedute de! Consiglio dei Ministri, quando 
• . non abbia i'oinu­e di essere convocalo avaitli il So­' 

vriino. .sono presiedute dal Uardìtiaie Segi*étnrio"di 
■ Stato Presidente del eoiislgllo/a in lui vece od asseh­
. za da quello tra ì Minislri presi'nlì che precede gli 

allri in dignità. 
Art. Gii. Alle sedute ordinarie del consiglio interven­

gono solamente i Ministri. ­. 
Jrt. 07. Alle straordinarie prendono parte oltre i Mi­

nistri ancora quei soggetti che piacesse al Sovrano di 
farvi intervenire. 

Art. ()8. Le sedute ordinarie hanno luogo regolarmente 
una 'rolla per seuimana; e qm'lie slraordinade attor­

2. 

a. 

impiegali; noifche le, loro prò mozioni., ì premi, le 
sospensione e le destituzioni­ ­ ­ ' .­ ■ 

Art. 1)4. Questo secondo progetto di UegoUimentu do­
vrà poggiare segnatamente sulle seguenti bugi. 

­1. Che.siano determinati gli estremi necessari 
u devenire impiegalo. 

Che sìa pur (issata la disciplina­ la censura, i 
premi, e le pene del medesimi. 

Che ninno possa coprire diversi impieghi 
governativi', ed avendoli si* astrelto al­
l'ozione. ". 

4. Che [■^impiegati non possano essere uestir 
• tuiii se prima non sìu chiamalo u rendere 

conio della loro condotta. 
5. Che i quiescenti vadano tulli rìclnumati a 

servìgio se'QUi, se non ulti giubilali a nor­
ma (Il legge. . ' ­ ­

0. Clie­niuno possa essere promosso a grado 
superiore se non si riconosca furmto dei 

­ ■ requisiti necessari al disimpegno del grado 
restalo vacante, come che pure uun acca­ , 

Modena : 
loro passaggio da S. Be­

nedello per Modena si comporturono come fos­

sero in paese di conquista, . , . 
e i loro capi, quantunque facessero suonare por 
ben tre volte n raccoltili non riuscirono a riu­
nirli. Pare anco che si attaccassero fra loro. E 
perciò la niallìna al part ire , si videro dei carri 
con feriti e incatenali. A Manlova in questi gior­
ni è seguilo un duello fra due iitliziali del reg­
gimento italiano in guarnigione, uno de1 quali, 
italiano , ha ferito il tedesco; come pel solilo 
succede. E ciò per opinioni. Anzi ritornando 
agli Ungheri di S. lienedello : anco quando ci 
erano 300 uomini di vanguardia , ogni giorno 
qualcuno aveva le bastonale por mancanze com­
messe. Si dice che il duca di Modena abbia 
dato ordini severi, per tenore la strada dell'A­
belone sempre pulita dallo nevi. A Reggio di­
versi soldati ledescbi in mi'osteria cantavano 
l'inno dì Pio ]Xj quando so jraggiungcmlo i 
dragoni, loro intimarono ìl .si enzio. 1 soldati 
sguainarono la spada , e solo co! mezzo dello 
olire persone iresenli, riuseirono a persuaderli 
a star tranqui li 
gli Austriaci hanno fatto una granguardia esterna 
ad una delle Caserme in ciltà, facendo una pa­
lìzzala, una­iastrellina per l ' a rmi , ponendovi 
due casotti per lo sentinelle e lampioni; invece 
dite nere una delle abiluali Caserme, come per 
lo avanti. 

STATI SABDI 

Da una leltera di Genova del 28 dicembre 
rilevasi : 

Nello sere scorsefurono qui­artestali due in­
dividui fortemente sospetti. Uno è un ex­ca­
rabinicr« lucchese. Questo sciagurato, trovan­
dosi in Portoria, impose silenzio ad una schiera 
di cittadini che facevano evviva al He e all 'I­
talia, fu aiTCsIalo dalle donne di Porteria, che 

soprag­come vìpere gli si­gellarono sopra; ma 
giunta in buon punto una pattuglia cittadina, Io 
tolse dalle inani di quelle fiere donne., e lo con­
segnò alla forza. Un altro individuo gridò ad 
alla voce: vìvano i tedeschi. In quel incnlro tran­
sitava' una schiera di ragazzi, che .come un ve­
spaio , gli si gettarono addosso, gridandogli: 
cane d'­ una spia ! se sei tedesco., noi siamo i Jìalilla 
e lo ncrcossero e Krallìaroni' snnza misericordia 
(ìndie 
luogo 

pei 
i Kit. Carabinieri non lo portarono in 
sicuro. 

(daWAlba) 

di questo possa pubblicarsi aimualinenLe la Raccolta 
delle Leggi. 

CAPO SETTIMO 
'* [Bispoùìioni transitorie. 

Art. 00. Il presente Regolamento sarà posto ad esecu­
■ alone col giorno 1 gennaio 1848. , ' . , „ „ . 
Jrt* &?. A senso delParb ­K te auribaalom dtdt^eyn­

STATO TOSCANO 

Firenze 1 gennaio 
­

■Carlo­ Lodovico ' d i Borbone nel 26 dicembre 
firmò in Modena il Prochmn della sua Sovranità 
nei ducati di Parma o Guastalla. 

Il 27 entrarono in Parma trecentocinquanta­

fanti austriaci. 
Jl 28 fa pubblicalo in Parma quel Proclama. 
Il Duca ò sempre a Modena, 
11 ducalo .di Guastalla; e il territorio oltre. 

l'Enza, son già in mano­del duca dì Modena. 
(La Patria) v 

i 
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\ . IL COBiTEMPOEANKO 
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P r ori Min» 

DKL NUOVO DUCA DI PARMA E PIACENZA 
r r 

■■ 

Avendo rOnnipo.tcntc Iddio negli imporscrata­
bjli suoi decreti cliiamalo a se $. M, l'arcidu­
chosia Maria Lu'igia d'Austria vostra amatissima 
sovrana, la nostra famiglia dopo lunghi anni r i ­
torno (Va breve in mezzo di Voi in forza d e t r a t ­
tati che tì ristabiliscono sulla sede degli avi 
nonri. 

Neirassumcre odnnque .il Governo fli questo 
stalo vi assicuriamo che lutto lo nostre cure sa­
ranno ^ivoltt* ni vostro bene, firmamento decìsi 

' r'^gnarn sopra di voi con giustizia ed amore, di 
j^ocuinrvi ogni reale e non effimero vantaggio, e 
ritenendo per primo nostro dorerò il mantenerti 
l'anforilft, l'ordino pubblico, il rispetto dovuto 
allo leggi, la quifóle, la VronquiiSilù a prò1 della 
immensa maggiorila dei buoni o fedeli nostri 
sudditi. 
*II rispetto e venorazìone elio nutriamo per la 

memoria della gloriosa nostra preeeditrice testò 
defunto, e la couvin/jono in cui siamo the io isii­
tuzioni da CSSJI stabilite, tali quali noi fc troviamo 
sieno utili al presente vostro bone, ci muove a 
diehiararvi che noi non intendiamo apportarvi 
cambiamenti ma seguire bensì le sue orme, come 
vie di pielàs dimore, di religione, di giustizia e­
di fermezza. 

Confermiamo i nostri ministri, b autorità tutte 
civili e militari atlu.ilmeulo oscrcenli le loro fun­
zioni in sequela degli alti sovrani dell'augusta 
defunta vostra signora, e ci promettiamo die essi 
colla costante loro fedeltà ed attaccamento, ci al* 
levieratmo il peso inerente all'esercizio dei doveri 
della sovranità, nei presenti difficili tempi. 

Amatissimi nostri sudditi! in non pochi di voi 
vivo tuttora la memoria degli avi nostri­ Noi ei 
stimeremo felici di seguire il loro esempio e di 
mostrarci a Voi padre tenero ed affezionalo, sulla 
fiducia che ri mostrerete fcgualmente, come vi 
mostraste a loro, figli afTeltuosì, rispettosi ed ob­
bedienti, e vi sarà fra noi vera felicità, e Iddio 
spargerà sopra di tutti noi lo sue celesti bene­

dizioni. 
Palo in Modena li 26 dicembre 1847. 

CARLO LODOVICO 

'Lucca) 1 gennaio ) 8AB> 

Ci scrìvono da Sarsana^ 31 decembre: 
Dimani primo dell'anno saranno pubblicale 

diverse concessioni del He della massima impor­
tanza­ 1, Una Consulia di Slato di ­200 membri 
nominali da elettori delle diverse provincie, con 
voto deliberativo in diverse circostanze. 2­ Guar­
dia Civica ristretta per ora a Torino, Genova 
o Alessandria. 

La Sardegna ha mandalo una deputazione al 
Bo per offrirle un'armata volontaria di ­30,000 
uomini colla condiziono di marciare alla tusta 
in caso di guerra. È stata conclusa V alleanza 
Italiana, ossia degli Stati Riformali colla Sviz­
zera* Il Piemonte in caso di guerra davi» 150,000 
uomini, la Svizzera 50^000, Koma 25,000, Mo­
icana 15,000. 

Oggi abbiamo preparato un rendimento di 
grazie all'Altissimo. Su i Tedeschi di Modena 
faranno un passo verso Lunigiaua, Sarzana avrà 
subito una forte guarnigione* 

Chiudo perchè parte il corriere­
P. S' Ecco lo altre riformo, 
Guardia Civica in tulio lo Stato. 
Emancipazione degli Ebrei* 
Diminuzione del Sale. 
Diminuzioni di dritti postali. 
Consulta di Siato con voto deliberativo sotto 

la responsibità dei Ministri. 
Ed una settima Concessione che ancora non 

■ ■ 

si conosce, 

Pontremoli. . 

Da espresso partito il 30 sappiamo che i 
Pontremolesi sono tutti decisi di darsi al Pie­
monte, quando » pepa aro elio la Toscana li ab­
bandonasse al Borbone, e tenghiamo per fermo 
che il Piemonte uon li abbandonerà. 

[Dal Ballettino della Riforma.) 

S* Croce e Fuceechio 

Nella sera del 24 (die) la Popolazione di que­
ste duo Terre festeggiarono l'arrivo dell'illustro 
italiano prof. Montanelli che reduco di Uoma, 
veniva ad abbracciare il suo felice genitore nella 
casa paterna. L'affetto e la stima che le provineie 
sentono per i propugnatori del risorgimento ita­
liano provano che la vita pubblica ò vigorosa 
in esse, e non ha impodimeuto nella mollezza 
cittadina» 

(tei toro) 

KEGNO LOMBARDO­VENETO 
Kòll' universale movimento italiano anche la 

Lombardia,alza lo testa . » % , Ecco 
un documento inaspetlalo, ma altrettanto grave. 
Un deputato della compagnia Centralo y simula­
cro di rappresentanza nazionale , ha osalo parlare 
e la sua voce fu intesa iiell' inclito consesso , e 
scosse potentemente l'eco al difuori* 

JnclHa Congregazione Centrale. 

Non è mestieri d1 essere dotato di molta saga­
ci lù per accorgersi comoda qualche tenipo in 
qua la pubblica opiuiono siasi in queste provin­
eie pronunciata verso il governo che la regge, 
non dirò con sentimenti ostili ma certo eon non 
ambigue dimostrazioni di malcontento, 

Domina questo più o meno in tu i te le classi 
sociali, e "sttradisce ogni volta che ci presenta 

una opportuna occasione , cnmc bene lo sanno 
anche le autorità politiche , se hanno cieduto di 
ricorrere a severe od inusitate misure , onde im­
pedire che degeneri in disordinate mauifuslaziq­
n i / — Ma donde procede questo mal lievito che 
sordatnciìlo fermenta, e che va sempre più rsten­
dendosi a misura che si cerca di soffocarlo ? Don­
de tu inquietudine universale ? Donde il malu­
more che si ù posto di mezzo fra governanti e go­, 
vernali ? 

Avrebbero forse questi ullitui dei molivi ragio­
nevoli di dolersi.? E so li avessero , chi dovreb­
be portare le rispettose loro querele a quel solo 
che può renderli soddisfatti e contenti t Io per 
me non vedo che allri possa meglio di noi inter­
prclare i desiderii del paese * di noi che nella 
condiziono di privati siamo a parte dei beni e dei 
inali che sono il frutto drlle buone e delle cattive 
istituzioni^ di noi chn costituiti dalla Provvi­
denza in uno slato di morale indipendenza pos­
siamo più francamenie esprimere i nostri senti­
menti.Nessuno poi più legalmente di questa Ceri* 
grega%ÌQiio Centrale potrebbe elevare al Irono i 
voli di questi sudditi fedeli, da poi che la so­
vrana clemenza a lei sola ha concesso la preziosa 
prerogativa di rilevarne i bisogni. Ciò posto , r i­
tenendo essere sommamente desiderabile che si 
avvisi ai mezzi di ristabilire fra gli amministran­
ti e gli amministrali quel­ buon accordo che solo 
può garantirò la pubblica iranquilììtà f e di r i­
muovere il più lontano pericolo di collisioni che 
sarebbero funeste al paese, mi trovo deleVminato 
di consegnare a questo protocollo la presente i­
stanza , o rpozioue , comunque si voglia conside­
rare , colla quale domando e propongo olla Con­
gregazione Centrale che lo piaccia nominare una 
Commissione scelta nel proprio seno e composta 
di altrettanti deputali quante sono le provineie 
lombarde, affinehò, preso, in maturo esame V o~ 
dierna condizione del paese, ed investigato le ca­
use del notato malconiento, ne faccia argomento 
di ragionato rapporto alla stessa Congregazione 
Centrale per le ulteriori sue proposizioni. Questo 
passo mi è consigliato dal desiderio del pubblico 
bene, dall' attaccamento che porlo al mio sovrano 
e del sentimento dei miei doveri, imperocché co­
me cittadino amo con trasporto la mia patria, co­
me suddito desidero che il mio sovrano sia da­
pertutto e da tutti adorato e. benedelto , e come 
deputato crederci di mancare alla mia missione 

SdalPinserrrziono della forza armala. Avrete letto 
nella nostra Gazzetta prM'egiata le ipisuro prese 
per assicurar*'la IrauquillitA del Teatro della 
Scala, Le manifeslazioiu polìtiche dei palchi e 
della platea non lasciano dormir Torresani. 
Chiamò alla sua presenza ed ammoni il marchese 
Vitaliano Crivelli per .aver applaudilo con calore 
il Ballo degli Afgani* La polizia si trasportò di 
notte tempo e con grave apparato di forza nella 
rasa della attrice Fanny Sadosky per operarvi la 
confisca di due mazzi dì fiori ornali di'naslri tri­
colori che le erano stati offerti la sera prima dal 
Pubblico!!! 

Eccone un'altra bella. La' società del Club ha 
dato un pranzo al figliuolo del duca di Parma; 
uno dei commensali lo fregiò della medaglia vii 
Pio IX. Tulli l'obbligarono ad un brindisi alla 
Lega Italiana ed ai Principi riformatori. 

!• Epilogo della istanza della Congregazione Pro­
vinciale di Milano alla Centrale. 
Provava la competenza della Congregazione Provin­

ciale apijfjggiandoia sugli art. l&Palcntc Sovrana 30 
aprile­1815 j e sull'articolo 42 Patente Sovrana 24 a­
prile48l5. 

foto principale. — Il Governo Austriaco nel Pro­
clama 4t) aprile 4845 dichiarò che cosiilinvn il regno 
L. V. olllne che le Provincie Italiane avessero un gover­
no coni orme nU'mdolc ed ai costumi degli abitanti, che 
fosse rispettata lu nazionalità ccc, (Vedi il Testo ne­
Bolleltino dellft Leggi). A questo scopo fu stabilita nel 
remilo una 'rappresentanza sovrana e furono instituiii 
dei governi territoriali pur dirigere sii ali'ari; nondi­
ine 
v 
aliar , 

; e per le persone cheli compongono, il paese non potè 
[ essere governalo a seconda delie sovrane intenzioni. Ad 

ottenere adunque, lo scopo si fa volo pcrchtf i dicasteri 
aulici per le cose d'Italia vengano distinti dagli altri 

' annessi ullk rappresentanza sovrana net regno. Cosi 
; questi sarelilic retto dui viceré col sussidio dei soli sud* 
; diti Lombardo^Veneti. 
i ■ Deduzione. — 1 II regno deve supplire [alle spese 

proprie e concorrercuUe generali dell'impero in giusta 
proporzione col con tributo delle ulive provineie. L'or­
dinamento dell'imnosle deve" essere conforme aH'lnduIe 
degli ubilanti e alle facoltà produttive del paese Per 
questo h a desiderarsi che la direzione e percezione 

1 abbia ad essere ailìdala ai dicasleri del regno i quali 
! potranno ridurre Phnposla a quanto è necessario e 
\ togliere i difetti che rendono alcune di esse e ec­
, erssivcj e vessatorie, e demoralizzanti, come sarebbero 
­ il carico del sale, il bollo., i bollini, il lotto ec. ce, Quei 
, dicasteri potrebbero dare ul rendiconto quella pubblicità 

ed ni IBici giuramenti . . .acos.i qua.ub face­ , C t " S , ^ n o T Ì ^ n . e T ! t " ! g L n t U a dalie 
organiche, le quali preflnlscono i debiti che 
ere al medesimo inscritti (Vedi Trattato di 

scunza m impone di parlare. 
G*o. BaiL Nazzari 

Y 

Deputato alla Congregazione Centrale. 
Prot. 9 dicembre­1847 , N. 2S20­332 Sez. IV. 
— Dietro questa mozione fu a donata la Con­

gregazione, — Il governatore, qual presidente , 
ha aperto la seduta col discorso relativo alla sud­
detta mozione Nazzari, dicendo fra le altre cose , 
eh' era inutile dar corso a questa petizione stante­ ; 
che il viceré avea già pensato a dei provvedi­ : 
menti; chiese per la parola il conte Schizzi e dia' 
se che ad onta che S. A­ pensasse ai provvedimeli­ ; 
ti, quelli della Centrale avevano diritto di fare i \ 
ridami, divi Ito­sacrosanto. — Fu quindi fatta la 
votazione, e tutti, niunft eccettuato, i 24 membri 
che coni longono la Congregazione diedero il lo­
ro voto favorevole alla mozione". 

Il giorno successivo 6000 cittadini portavano 
alla casa del coraggioso interprete "dei pubblici 
bisogni, il proprio biglietto di visita. 

Milano 23 dicemirc 

La Congregazione provinciale di Milanomossa 
dall'esempio del Nazzari. ha inoltralo alla Con­
gregazione centralo (com'era di sud competenza) 
un progetto di domanda da dirigersi alTimpera^ 
d'Austria. I membri componenti la congregazione 
provinciale sono i segticnlu Deputati nobilù Ta­
verna conte Paolo — Dadda marchese Francesco 
— Pini Innocenzo — Porro Alessandro. — De~ 
putati non notdlù Lissoni avv. Andrea — Patrizio 
ragioniere Antonio — Visconliui ingegnere Ercole 
— Nigri ingegnere Luigi. — Deputato della città 
di Milano: — Resta conio Giuseppe­ La delibera­
zione della Congregazione provinciale ó slata a 
unnnimilà. Vene compiego l'epilogo. [Vedipiù 
abbasso num. i.) 

Si spera che tutte le Congregazioni Provinciali 
seguiranno sì lodevole esempio, ed in tal guisa 
faranno conoscere legalmente ed oflìcialmeule al­
l'Europa i voli di questa Popolazióne. Non po­
tete credere qual movimento cVaffelli odi speranze 
queste cose abbiano desiate nel Pubblico. Sapete 
già quante dimostrazioni sono stato fatte a Naz­
zari. Ora vi dirò che è dtveulalo l'Eroe della 
Lombardia, e vi mando l'agra risposta fatta alla 
sua mozione del Governatore, ( VedipiU abbasso 
num. 2 ) . * 

Il governatore e più il viceré sono in grande 
apprensione e non dissimulano il loro malumore; 
ma trattandosi'di rappresentanze legali sono co­
stretti a serbar l'apparenza delle forme. Tuttavia 
fecero un Unita (ivo d'intimidazione ieri l'altro. 
Munirà la Congregazione Centralo era rijinìta in 
seduta, le venne l'avviso della presenza di un 
Commissario di Poli­zia con quallro guardie nel­
ranlicamera» Non accado altro per questa volta. 
Il conte Porro, il quale in quel giorno faceva le 
veci di presidente, è giustamente biasimato da 
tutti per non aver levalo subito la Seduta e per 
non aver protestato contro questa violenza. Siamo 
novizi nella viia politica; ma tale ó l'ardore uni­
versale che faremo rapidi progressi, 

Continuano le inquisizioni per il così dello 
Compiono Musicalo .dell' S settembre. Il conto 
Gruppi fu citato al tribunale criminale per ossero 
esaminato inlprno questi fatti. Egli si era unica­
mente adoperato in qualità di Assessore Munici­
pale a calmar ragìlazione prodotta nel popolo 

sue norme 
possono esser 
Vienna, art. 97 , Pai. Sovr. 1 luglio 4822). Molli inte­
ressi dei più raccoinnndati alla tutela del[o Stalo s'im­
pugnarono sulla fede pubblica. Ora corrono voci allar­
manti con elTctto ròvinosorò a desiderarsi che un pub­
blico rendiconto venga a calmare gli spiriti, dùnostrundo 
che la istituzione è inUUla 

3. II paese ha d'uopo di un proprio sistema di dogana 
conforme al suo genere di produzione; ciò che ora non 
si ottiene col generale ordinamento delle dogane hn­
pcriuU.' Uh provvedimento a questo disordine, diviene 
urgente, perchè gii stati liniitrofi che hanno interassi 
economici identici ai nostri, c i facili rapporti coi quali 
sono indispensabili al ben essere di queste provineie, 
stanno per prender misure daziarie nuòve e larghe. La 
unione del Regno L, V. a questa Lega Doganale ItaMa­
im non potrebbe avverarsi clic qualora un suo proprio 
sistema di tarlile lo distinguesse da quei paesi che 
hanno Interessi economici uillerenti. 

4. La caphola/jone inilhare attuale di servizio con­
tìnuo per olio anni non è omogenea all'indole della po­
polazione, perchè l'individuo e aggravato in modo da 
pfcrderc la professione, senza che questo peso sia ne­
cessario al mion servizio, Voto perchfe gli attuali per­
messi temporali rilasciali a capriccio delia autorità 
militare abbia a cliveniarbun diritto profittevole a lutti 
e che il soldato dopo .qualche tempo di servizio abbia 
ad essere congedato, « h o omluamarloincircosttìnxe 
straordinarie. 

5. 5 bisogni delle riforme legislative sono molli; però 
per designarne alcuni si potrebbe osservare; In tutti i 
paesi di alta civiltà le misure prevenlive politiche 
hanno nonne legali,, e l'accusato trova avanti ai tribu­
nali la garanzia dv.Ua difesa \Ì delta pubblicità. Si desi­
dera che il nostro Regno, che certo può ascriversi fra 
i paesi più colli, abbia ad essere dotalo d'istituzioni 
analoghe, 

Lu Congregazione non toccò di questi primari argo­
menti di pubblica amministrazione, lasciando che la 
i 
a 
.'anuresentaMtt dotta Lombardia che ha maggior campo 
i conoscere i bisogni pubblici possa domandare il coni* 
pleto esaudimento. 

Milano 34 dicembre 4847. 
, ri 

Nolificaxione della patente di S.M.l. R. A.perla (or* 
morione deì Regno'lombardo Veneto. 

46 fliirile 1815. 
ri 

Svia Maestà l'augnato nostro sovrano, ferino in quei 
sentimenti di preti il «ion e ne'suoi Stati m Italia die 
eia mmnfcslò fin <!ai primi momenti dal reingresso 
ne'medesinii delle sue truppe, ora che le solenmtrau­

lia un Regno Lombardo Veneto. 
Una tute delermituialone che conserva ad ogni citta 
Iti i vanlaffffi' de'qmdi Rodevo, e ai sudditi Italiani tutti i vanlagrp 

n­neUo proprio seno una Commslsisono. onde, ver­
» sire ­sudi ovonUiàli bisogni e dcsidcij delUr pro­
i» viucio, Tiq'trovato'opportuno, dipendentemente 
» du anlèt'ioj;!, anologlio pcrlratUisriani pendenti 
» plesso la du'pci'iorild, di portare ■ lai» emergenza 
N alla, superiore cognizione di S. À, colla vispel­
» tosa proposizione, permesso òhe tanto in forma 
» quaiilo in merilo la Cimgrngeziono centrale si 
» tenga slrctianienlo nei Jimili delle proprie «ttri­
i Suzioni, precisate dalle vcgltniili sovrane pre­. 
» scrizioni. 

»» S. A. S. ncH'atlo clic con Vìcorealc Decreto, 
» in data d­oggi, si degnò di annuire in massima 
» alla suaccennata proposizione.­mi ingiunse però 
» di pruvianienle significare a codesta .Gongrega* 
» zione centrale che si sta appunto occupandosi 
» per parte delle superiori autorità dei gu\ nòti dc­
» siderj ­delle Provincie Lombarde, onde quanto 
» prima presentarli ai piedi del Sovrano Trono, 

» Ove però, ad onta di questa benigna, dichia­
» razione di S. A. I. il Collegio centrale trovasse. 
» d'insistere nell'iusliluzione d'una Commissione 
» nei proprio siamo, 1 altefala S. A si compiacque 
» dì lasciare alla mia decisione la deslimizione del 
» numero e degl' individui .componenti tale Com­
» missione. 

» Devo ìnollre, a senso della mentovata Vice­
» reale risoluzione, mettere in avvertenza tanto 
» questo Colegio quanto Ju.commissione medesima, 
» che ove venisse instiUiila, il pve'leso malumore 
» che si vorrebbe accennare come dominante in 
» Lombardia, non abbia ad esser preso per base 
» della divisata mozione nelle susseguenti delihe­
» razioni, dovendo la ptìriraUazione condursi in 
» merito ed in forma, nei lìmiti delle vigenti pre­
» scrizioni. 

» Non posso infine non osservare elio sarebbe 
» stalo per parte del sig. Deputato Nazzarì una 
» convenieiHe prova di fiducia in me, che non 
» crédo d'aver demeritato, se nella mia qualità di 
» Presidente di questo rispettabile Collegio, mi 
» avesse in via riservata prcvenUvamente infor­
» malo del suo dtvisamento, amtebe pwtleve la 
» mozione a protocollo, e provocare cóu ciò una 
» miei'IOSULYU pubblicitè. 

J ilano i 3 dicembre 1847 
Firmato ­ S P W 

STATI ESTERI 
GEBMANIA. 

BAVIEIU. 

Scrivono 
in data del 

di Sua Maestà quella nazionalità che a ragione tanto 
anDtm.no, no.,1 può non «ssere riconosci uà umver­app 
sii 

spoiùionL tale.wmne benellcenie, baso sicura della 
luco durevole feliella. . . . 

„ E ^ ' d d W Sou. MW** F. M. 
ir _ Ì4649­ — Essendo a mia cognizione la 

« mozione pevvenuta a protocollo di codesta Con­
* gregazione Centrale in cui il Big. Deputato dot­

da Monaco alla Gazzetta universale, 
'16 dicembre: ' 

In questo punto, ore G pomeridiahe , yien 
pubblicato il dcrcclo del nosho amalo sovrano, 
e non occorre ch'io vi descriva la lieta itnpres­
sione da esso l'alta uel pubblico: 

LUIGI, per la grazia­di Dio, re di Baviera, oc. 
«Considerando, che a tenore'della lèttera o 

del senso dell' allo di Costtluzione, la censura 
riserbala al Sovrano nel § 2 della tèrza appen­
dice , non forma già un obbligo, ma si una 
delle lacoltà della corona, e disogna scmpÙce­
menic i limili, entro a'quali l'uso di provve­
dimenti preveutivi è rimesso nel beneplacito 
del re; e noll'iiìtonzìone di dare al nostro fe­
dele popolo una pruova 'evideule della nostra 
sovrana fiducia, ordiniamo, fino a tanto che non 
fossimo a dispone diversamente, _e con riserva 
deì nostri dìriUi dulia corona, ­quanto segue : 

« Ari. L Dal 'I. gennaio '1848 in poi sarà 
soppressa dì nuovo la censura circa agli arti­
coli relativi alle faccende 'interne, rientrando 
quindi in vigore, (pianto a questa parie della 
slampa periodica^ le norme già esvsleuti nel pe­
riodo di tempo dal 1832 si 1837. 

« Art. 11. Dal dello giorno rimarranno sog­
getli ad una precedente censura., soltanto; 1 ) 
gli oggetti della politica esterna; 2) gli articoli, 
per cui venga violala uua legge penale csislunttt, 
sia in grado di delitto o dì Irasgressione ; 3) 
gli atlcnlati contro Tonorc di privati; e ciò per­
dio, sebbeu noi, nella coscienza delle massimo, 
lìcnevolc e slrclUiineule costituzionali, che gui­
dano tulle lo nostre azioni, lasciamo Ubera la " 
discussione degli atti del governo e degli inte­
ressi dello slato, aprcudo così alla voce publica , 
la via fino at trono, non possiamo.'però per la . 
mancanza telale di leggi repressivo relativa­
mente ali1 abuso della stampa , e per la nota 
imperfezione delle leggi civili circa alle ingiu­
rie e alle calunnie, dare in preda impunemente 
ad ingiurie auoninjo l'onore dei nostri singoli 
sudditi e la pace delie famiglie. 

« Ari. Ul. Il nostro ministero dell' interno 
per le cose ecclesiastiche .e "scolastiche disporrà 
quanto altro ò opportuno ed avrà cura dell'adem­
pimento.della nostra buona intenzione. 

« Dato in Monaco il '1G dicembre 1847. 
LUIGI » 

(Sepwono' h altre sottoscrizioni) 
PRUSSIA ­

Berlino. '14 dicemare. 

Fra i Polacchi che furono coiindanati, qua­
ranta si appellarono, Del numero òMieroslawski, 
condannalo, come si sa, alla pena di morte;­
sna sorella ò qui giunta da­Parigi, ed ebbe Va 
permissiono di visitare suo fratello nolìa* pri­;. 
gione, 

L 

I ■ 

altra del 18 dicemare 
r 

Degli otto polacchi condannati a morie, soli 
sotte sono stati graziali; Mieroslawski non ha. ' 

come sudditi russi devono aspettar la consegna; 
fra questi sono i due signori Rembowski frlie­
raanski. Appena (uranprovvisoriamente àhhlar&ii 
Uberi dal U'ilmuale prussiano,, il GOYOTO RUSSI* 

t 
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lì reclamò, o usciti dallo prigioni di Stato, la 
Polizìa li arrestò subilo di nuovo. Il solò espc­
dienle di sottrarsi por ora al trasporto fu quello 
d'Hppellare conlro la sentenza d» provvisoria as»­
soluzione, cbìedcudola intiera; sulla quale doman­
da ìl presidente sig.. Koch li fece reclamare nelle 
prigioni di Stalo, dove ora almeno (ino alla.sen­
tenza di seconda istanza son preservati dàlia sorte 
die li aspetta a Yarsavia. 

{Wescr­ Zeilunff) 
FRANCIA 

■ 

— Abdel­el­Katler si è consegnata 
ai francesi , e si annunzia esser 
già arrivato a Marsiglia. 

SPAGNA. 
'Nella seduta nel Senato del \Q> sotto la pre­

sidenza dei marchese de ìlliranoroi, l'ordine 
del giorno ha chiamala la discussione dell'idea 
di indirizzo, paragrafo 4, intorno alla prossima 
lerminazione dei negoziali in Roma. Un'emenda 
deirArcìvescovo di Burgos porta. « Che a que­
sto fine potrà essere presentata un'idea di logge 

^v­ir la dotazione equa, sicura e ìiulipendentc 
((lei­ clero, 
I l Un'altra emenda del signor Cabello reca: 
« Che raggiustaincnlo con Roma dovrà essere 

(latto senza intaccar i diritti e prerogative della 
^Hegina. » . 
*3 Questa emènda ò posta in discussione, od il 
sig. Cahcllo la sviluppa, il sig. Arrazola, mini­' 
slro di grazia e giustizia, avvero non esservi 
nulla a temere a questo "riguardo; eJ il signor 
SaiitacUa dice che la giunta non anmycUo r e ­
menda. 

L'arcjvcscovo di Burgo^ aggiunge alcuni r i ' 
Kessì in appoggio di quella da lui presentata. 
E qui pure ­il sig. Arraiola consiglia l'arcive­
st'ovo di ritirarla, e il sig. S.anlaetla, in nome 
della giunta, dichiara di non, poterla accettare. 

—r̂  Nella tornata dell'11 si ripigliò la discus­
ftione sulle conclusioni della giunta intorno all' 
emenda dell'arcivescovo di Rurgos. 

Nel corso di questa discussione., il sig. Ba­
j hamonde avea dichiaralo che a nessuno dei mi­

inslrì antecedenti doueast la venula di monsi­
gnor Brunelti a Madrid , inviatovi sponlanea­
menle dal S. Padrc'­all' unico fino di appianar 
le difficoltà della Chiesa. Questa rivelazione ha 

■ fatto un, cerio senso nel senalo. 
Dicesi che Espartero è aspettato a Madrid 

per il 20, circa, del corr. mese. 
fCommerceJ 

Dopo un bando recenlemcnle pubblicalo da'. 
generale Pavia in Catalogna, olire a 600 par­
ligiani carlisti hanna deposte te armi ed aqcet­
lato ramnistia. 

fGiuz. PìmonteseJ 

SVIZZERA 
Si scrive da Londra che gli Svizzeri residenti 

in Inghilterra hanno aperto.dna sotloscrìziotie per 
ÌQ vedove , gli orfani ed i feriti dei due parlili, 
Al 15 del corr. mese si avei'an già ragguardevoli 
somme. 

Si accerta die gli sipti secondavi che presero 
parte al congresso di Vienna , proteslarotio con­
tro il congresso che iì sig. Gimot vuol adunare 

( pur i'jissestamento degli alfari Svìzzeri, e ciò sot­
xo pretesto che la partecipazione avuta al con­
gresso di Vienna dà loro il diritto di partecipare 
anche a queslo nuovo congresso, 

1} barone di Kaisersfuld , roniislro d' Austria 
in Isvizzera , trascorse per Basilea recandosi a 
Neuchatcf dove giunse sabba'o sera. Sembra che 
V annunciato congresso avrà luogo, e s' aggiunge 
t­ht! Neuchatel ò visguardalo come territorio neu­
ìr^ie dalle polcnze che agognano d'intervenire­
Se egli è cosi, la Dìela che forse già si pente del' 
3a moderazione usata per Ncuchatei sentirà la ne­
cessità d'impedirlo. 

Si conferma la voce che la Prussia manda A 
iNouchpto! , onde rappresentarla nel congresso un 
diplomatico ad hoc il quale entrerà in luogo del 
sig. Pfuel 7 come governatore. 

Lucerna 
' Da ogni angolo della Germania volano alla 

Svizzera cordiali indirizzi e congratulazioni per 
V esito pronto e felice dell'cseruzione armata: 
ita Mannheim , Heidelberg , OfRmbadi , Lalir » 
"Werienheini , Worms", Nuuenstadt, Francofor­
l e , Hanau « Maenza­, Lipsia, Lorrach , Obet­
kirch, Landau, Emmeaditigcn, Costanza , NcnU 
lingèn e tanl' altre ragguardevolissime città. E 
inoUi di tali .indirizzi sono accompagnali da con­
.sidcrevoli sotnmc^ destinale a sollievo delle vitti» 
me della guerra. T u t u la civilizzala Europa sini­
yutizza colla Svizzera liberale 

3 ■■ 

( Erzahler ) . 
STATI UNITI DI AMEBICA 

Fino dalla metà, di novembre l'Araldo della 
iYuotrt Vorck pubblicò.un bello e generoso arti­
'.olo sullo condizioni politiche dell' Italia e sulle 
Ji^cessità d' inviare dagli Stali Uniti un amba­
sciatore a PIO IX. 

Eccone alcuni frammenti: 
« Le recenti notizie ds Italia segnono ad essere 

di grande' interesse. 11 movimento liberale ini­
zialo dal Papa fa sempre nuovi progressi in quel­
la beila Penisola. . 

Nella Sardegna, in Toscana ed anebe negli ­sta­
l i Napoletam'il.desiderio delle riforme ed il sen* 
limenlo nazionale si va sempre più risvegliando. 
La Lombardia ebe geme tal torà sotto il ferreo 
giogo dell' Austria si rimane stazionària,* ....*. 
l i Sommò Pontefice mantienp la stessa attivila con 
molta prudenza e qovaggÌQSa,perseY§r,a«za a fron­

te tk*g'i ostacoli che In circondano. Egli ha dì gjà 
fattatuaravigliara 1' Europa ed ha eccitalo anebe 
in (juesto^pacsc un senso di (irofotida e durevole 
venerazione; o.ben a ragione poiché Egli intende 
il suo socolo e si. riporta ai primi prhicipj della 
Cristianità — a quei prìnéipj che essendo in con­
cordia cqu la Libertà dei Popoli e in opposizione 
nli'anliea Roma* imperiale, accordano mirabil* 
mente il destino della Chiesa iìomana con I1 iu­
teliigcnte movimento della Civiftà di questo ,so­
colo­

In questa condizione d' cose non debbono'an­
che gli Stati (Juilìi il più grande di tutti i paesi 
liberi della Cristianità» intraprendere relazioni 
diplomÀticbc con Uoma ed esprimere la loro sim­
patia verso il grande e generoso Ponlcficc ? *■.»..,, 

La .posizione geografica di questo'paese in* fac­
cia ni mondo come una dello più grandi potenze 
per forze militari «eonitnerciali porterà peso in 
Europa­ Abbiamo qui circa un milione e mòzzo 
di Cnllolici aderenti alla Fede ^ alla Chiesa di 
cui il Pontefko è Capo supremo^ la più grande 
libertà e qui goduta da tutte le comiiuiom relì­
u i o s e * • t * • * » ■ » • i < 

Fra poco lempo avremo sotto il nostro domi­
nio dieci milioni di abitanti dei Messico­, tulli 
Cattolici: ò dunque impurlahlc, che abbiamo noi 
pure delle relazioni amichevoli con Roma* u 

La sera del 29 novembre ebbe luogo nella va­
sta sala del Tabernacolo della Nttova­'Vorck il 
grande Meeting in onore di Pio IX che venne con­
vocato pel voto di oltre a 500 cittadini di ogni 
paese e di ogni religione. 

Americani, Francesi, Irlandesi, Spagnuoli, In­
glesi, Svizzeri, Belgi ce. confondevano colà i co* 
moni ommaggi alPApostolo dei Cristo e della Li' 
berta­

Lo spettacolo era magnifico, Divorai reggi­
mentf di milizie dejfa Nuova­Vorek» e fra gli al* 
tri ìfc Guàrdie S/ozzesi, le Guardie deli' JWipeu­
denzar \ Fucilieri, i ToUipUins lìleu, e la compa­
gnia Francese, assistevano alla riunione rivestili 
del loro brilfante uniforme; e i loro emblemi mi­
litari facevano in qualche modo preconeepire il 
pensiero che più lardi esprimevano gli oratori 
del Meeting* e cioè che mito e tulli evano pronti 
ai Cenni di Pio IX, e che V indirizzo, del popolo 
Americano era pure approvalo dalle spade, , 

Molte deliberazioni sono slate prese, e pronun­
ziati numerosi ed eloquenti discorsi. 

Infine il pensiero, generale, e lo.scopo supre­
mo dalfassemblea sono stati riassunli e formu­
lali nelP Indirizzo che sarà invialo a Pio IX e di 
cui diamo una traduzione conscvvarnione le bibli­
che frasi che sono V impronta caratteristica del­
la Teodemocrazia americana* 

■ ­

A SUA SANTITÀ1 PIO NONO 
Venerabile Padre 

Il popolo degli Stati­Uniti ha veduto con pro­
fondo interesse le circostanze che hanno accom­
pagnato» o gli ftweiiifiicmi che hanno susseguito 
il vostro innalzamento al Sommo Pontificato'; e 
quest' interesse ha preso aggi le proporzioni di 
una simpatia e di una ammirazione senza limiti. 

In nome di una parte di questo popolo noi vi 
offeriamo la espressione di questi sentimenti di 
rispetto e di alta approvazione the animano la 
intera nazione. 

Noi.ci indirizziamo a Voi non coma a Ponte^ 
fico Sommo, ma come a capo saggio ed umano di 
un Popolo poco fa oppresso e scontento, ed oggi 
felice, ben governalo* e riconoscente» Noi vi umi­
liamo questo tributo non come cattolici (giacche 
per la maggior parte non Io siamo) ma come re­
publicani e ardenti amatori (Lovors) della iiher­
là costituzionale. Abbenchè sia recente la nostra 
origine, abbenelni sia vasto l'oceano che separa la 
nostra cara patria dal vostro bel clima noi sap­
piamo che cos'era Italia nei giorni brillanti della 
sua unitii, della sua libertà, della sna gloria; noi 
sappiamo ciò che divenne sotto il giogo degradan­
te dello slraniero, ed in bnlia delle sue intcrue 
discordie; e noi abbiamo fede che un alto e be­
nefico destino l'attenda, allorquando il suo Po­
polo, sia di nuovo unito, libero, e indipendente. 

Nella grande opera della sua rigenerazione, 
noi Vi salutiamo qual divino islrmncnto eletto 
dal Cielo ad eseguirla, e noi ardenti prieghi in­
nalziamo affinché i vostri giorni si prolunghino 
a tanto da esser Voi stesso testimonio dell' intero 
adempimento di quella saggia politica che è des­
tinala a rendere il Vostro Nome immurlale. 

Ma, o Venerabile Padre, noi ben conosciamo 
che la via per la quale Vi siete posto è di un es­
tremo pericolo e dì ardua difbeoltà. I nostri Pa­
dri hanno lottato in un tempo di perigli e di pri­
vazioni per conquistare e consolidare i henefizj di 
cui oggi godiamo; eppure la Provvidenza ci avea 
fatto dono dì uu capo che di rado possedettero i 
popoli che si affaticarono ad esser lìberi. Nel 
mondo da noi abitato Iddio volle che la virtù 
fosse posta alle prove dell'avversità, e che una 
gloria durevole quale 6 la libertà fosse accordata 
solo a coloro che si mostravano degni di questo 
prezioso dono per i loro sforzi coraggiosi, e per 
una indomabile fermezza. 

Noi compalrioUi di Washington,di Francldin, 
di Adams, e di lefforsou, sappiamo adunqne che 
Voi non vi siete mosso per questa via, so non che 
rinunziando ad ogni agio, ad ogni sicurezza, ad 
ogni favore aristocratico­

Noi sappiamo che Voi .siete già rassegnalo agli 
ostacoli che vi suscitano lo mnòdiina'aioni di Una 
cupa politica, gli odi dei potenti; i biasimi del­
l'uomo dallo biione intenzioni ma travialo e se­
dotto, 

Noi sappiamo elio Voi siete deterniiitato a com­
battere con fermezza I' iufaticabiln ostilità di 
InUi quelli.ingiusti tiranni che jtyetendono di 
crudelmcnto regiìare sii rjualchp porzione dcll'al­

t;i Pcuisohi Itnliann; di lutti coloro che imngrnn­
Do di" far cunsUlcru l'ordine sncisilo nel mnntenE­
menlo dì qnelle condizioni di lusso e di oziosiUi 
in seno dello quali essi hanno sin ({ni consunvun 
\n loro inutile vita: di lutti coloro che lemono, o 
che ìiel loro egoismo fingono dì temere che la, re­
ligione debba perire se non viene sostenuta sulle 
tremulo spallo deglHinporalori e dei Uegi. 

E Voi con la grazia di Dio vi siete accinto a­
superare e vincere anche ne ostacolo d'i questi 
piìi grande; vaie a dire quella ìncostanna e quella 
ingratitudine delle mollitudini le quali, appena 
risorto dal servaggio che lo abbrutiva, gridano 
nel deserto di essere ricondolte allo cipolle dì ' 
Egitto.^ 

Uomini son quegli di tal razza, come se no 
trovarono fra gli Apostoli­ del..Salvatore, per la­
sciare a Lui solo sopportare le agonie delia Cro­
ce. — 

Uomini, ì quali, noi temiamo, si chiariscano a 
Voi con dei progetti stravaganti, con dello irra­
gionevoli speranze, con impetuose csigen/.e, niot*­­
morando chu nulla ó sialo meditato, perchè tulio 
non ò gi;i compito. 

Noi però erodiamo fermamente che Voi sarete 
armalo e guidalo dall'Altissimo per ridurre a ter­
mine la sublimo vostra missione. , 
■ Venerabile Padre! Sieno oscure le nubi clic av­
viluppano il presente, iioi sappiamo che ranrorà 
(lell'invenire dissiperà questo tenebre. Per nulla 
dirvi di quella ferma sicurezza radicala nei nos­
tri cuori dall' Interno Dìo, che veruna azione nù 
verun geiiei;oso slancio resteranno senza ricom­
pensa, noi possiamo nUeslarvi, poggiali sulla 
nostra avventurosa esperienza, che i benefizj 
della libertà costituzionale sopravvànzamJ e com­
pensano d'assai i pericoli e i dolori"» traverso i 
quali le nazioni SÌ avvanzano nel loro perfeziona­
mento, ' 

La nostra vita come nazione si è in breve com­
piuta, ed ha già dimostrato ad ogni spirito ra­
gionevole l1 immensa superiorità delia libertà sul 
dispotismo, quale elemento di nazionale ­gran­
dezza e dì benessere sociale. La nostra patria ha 
mostrato che i diritti delle persole e delle pro­
prietà erano menilo assicurati sotto quel governo 
che garantisce la eguaglianza nei diritti di ognu­
no, che sotto qualunque governo. E se l'avvenire 
ci preparasse dei perìcoli, dovrebbe dirsi che la 
loro sorgente scaturirebbe­ non da un eccesso di 
libertà, mai da un rafFrenamcnto della giusta l i­
bertà. 

Finalmente noi ci senlìamo in grado .meglio 
di ogni altro di accennirnvi i pericoli elio voi sfi­
date, e le speranze che vi debbono confortare, 

A dispetto di superficiali apparenze noi non te­
miamo afTatto che le legioni del dispotismo sieno 
messe contro di voi. L' età in cui viviamo è un 
età di lotta morale anziché fisica, in cui l'arti­
glierìa della stampa domina e distruggi quella 
del campoe ropiuionc è più potante delle bsjo­
netle. NoUUinque siamo Udenti che Voi contro 
ogni attentato della fòrza brutale siete protetto 
da un­egida impenetrabile: rapprovazionuIn sim­
patìa delle gemi dabbene di tutta crìsiianhà, 

Ma se ppr avventura la nostra aspettativa ri­
manesse delnsa, (remi riniprudonUf Aggressore...! 
Ìl primo colpo di fucile tratto contro'di Voi riui­
bomberpbhe dì montagna in montagna, inlimau­
do ni Prodi di lutti i climi di sorgere conlro l'in­
giustizia e l'oppressione, di combattere per la li­
bertà e per il genere umano. 

Nell'ora solenne di questo grande combatti­
mento, ninno che conosca l'Istoria e il carattere 
del popolo americano potrà dubitare quanto le 
nostro simpatie sarebbero attive e produttrici di 
fruiti preziosi. 

All'Italia sarà risparmiata questa devastazio­
ne; alla cristianità lo scandalo di una tal guer­
ra.,,.... noi lo crediamo fermamente. Ma in ogni 
evento noi speriamo the questa pubblica o solon­
ne testimonianza dell'interesse e dell'aninifra­
zione con la quale venti milioni di uomini libe­
ri vi riguardano, non sarà stala in vano. 

Noi siamo o Venerabile Padre, con profondo 
rispetto: 

(Seguono le­ firme.) 
(Gourier des Etats­Unis) 

DELLA. E L E Z I O N E POPOLARE 
D e ' ?f fUMHpt 

' I I . 
l a rivoluzione francese , che scosse da1 fonda­

menti le istituzioni della vecchia Europa, fu utile 
o dannosa air Italia ? Io non fui mai disposto 
arrolarmi fra coloro che in quel vasto e terribil 
dramma altro non vedono ebe ribellione » empie­
tà, proscrizioni, carceri e sangue infiuUo. La r i­
voluzione francese fu. tremenda e spaventosa! ma 
grande nel suo principio , nel suo corso , e ne1 

suoi effetti; o Ì« civiltà Europea se ne avvantag­
giò inaravigliosamcMUe. Confessando poro quella 
parte di bene ebe fece a tutti, e a noi pure, a me 
sembra» che il male da essa recalo all' Italia sia 
stato assai maggiore de! bene. Allo scoppiar del 
turbine in Francia; niuna parie di Europa, go­
vernata a monarchia assoluta , trovavasi in con* 
dizioni più favorevoli di quelle in cui era posla 
l'Italia* Le profonde meditazioni de* Filosofi 
specialmente do1 nostrali ( Filangcri, Mario Pa­
gano» Galiani, Beccaria, Verri ) solo fra noi ave­
van penetrato nelle reggie per opera di abilissimi 
e sapienti minislri ; e pare che fosse vicino il 
tempo in cui ai verificasse il detto di quell' anti­
co: che cioè ì popoli sarcbher felici, quando fos­
sero governati da un Re filosofo. I Reali diNapo' 
li Cario e Ferdinando, il Duca di Parma Ferdi­
nando Borbonico^ Giuseppe l i moderatore delta 

'Lombardia > ealirpando coraggiosamente moli' 

vecchi abusi e privilegi, abolendo i diritti feudi­
If, migliorando la legUlazìone civile e criminale , 
proteggendo gì! studi V industria e il commercio» 
preparavano la strada , anche in me­wo a qualcho 
errore inevitabile alt* umana fralezza ad una vi­
uiiia e piena rislunraz­iunn italiana. Ma padre di 
questo restaurazione doveva essere ccrlnmento 
Luopolrfo­J di Toscana: nuovo Ercole dealinalo n 
purgare le Giulie d'Angia. Incredibile fu ìl bene 
fatto in poco tempo da questo modello de1 buoni 
Principi; assai,maggiore era Muello che da lui , 
prepara vasi: e la costituzione che aveva pronta 
perla Toscana, posta in dubbio dai iìMta ma 
provata vera dal Galeotti, ò tale opera di salien­
za civile ( ponendo mente ai tempi } che con1?* 
prende l'anima di altissima meraviglia. Ma (auto 
bene ci tolsero , tante speraivAC ci troncarono i 
turbamenti di; Francia* In Toscana , Parma e 
fiOmbnrdia furono sospese lo riformo incomincia­
te dai Principi , insospeilili por le esorbitanze tì 
per gli eceessi ropubbiieani; Napoli prima indie­
leggio bruscamente» quindi precipitò nel terrore 
e nel sangue. 15 chi può misurare la intcrminabi» 
le catena di guai che strinse tla quel tempo Jafalu 
questa patria infeìieissima ? Guerre stratitcre e 
ciltadinu: soy.VcrAmciiLi di regni fantasmi di re­
pubbliche senza forza unione e Ubertà: superba 
signoria forestiera; ristanrazioni poiilìche con cru­
deli vendette: leggi spietate: popoli rciuluti corno 
schiavi» governali come gregge, E corno gregge 
si educò e visse il nostro popolo dal 18t4 » che si 
conlennò nella sua ignoranza ed apalia » dopo lo 
cattive prove della Repubblica e del governo na­
­poleonico» Tutti questi mali, ripelo , produssero 
qualche bene, giacché anche le tempesto e gli u~ 
ragani, purgando V aria , pur giovano in qualche 
modo. Ma questi beni noi prima possedevamo , e 
speravamo maggiori e vicini. Italia nel lungo gi­
ro di cìnquanlasci anni , quante no corsero dai 
primi moli di Francia ali1 aurora di nostra rige­
nerazione, purgò tutte le antiche sue colperma se 
tutti questi malidpveano essere cagione di tante 
piaghe e di tanto sangue , la Previdenza ne* suoi 
alti decreti già ne apparecchiava il rimedio, 
Qmhvdo più bollivano le cose Francesi e ancor 
romoreggiava da lungi la tempesta che poi dovea 
scaricarsi sui nostri campi, nasceva nei 1792 vi­
cino alle acque del mare d'Adria^ come Mosfi vi­
cino a quello del Nilo » Colui , che dall'alto del 
maggior trono del .mondo doveff, mansueto e for­
te, dire all' Ilnlia. Sorgi e wiva regina e siedi 
fra i potenti dello nazioni: Colui che, gran Sacov* 
dote e gran Principe » accordando la civiltà con 
la fede» unir dovea la terra col cielo* Dalla Irihìi 
di Levi , dal Sacerdozio uscir doveva la salute d' 
Italia» e rinnovellarsi in Pio i! miracolo di Aron* 
ne. Tredici verghe delie tredici tribù furon poste 
per comando di Dio nel tabernacolo del testimo­
nio ? parche fiorissero il dì Seguente E la sola 
verga della tribù sacerdotale, sol quella d* Aron­
ne era fiorita: e gettati i bottoni) w?erano usciti i 
fiori) e aparte le foglio^ si formavano ie mandarle, 

Ma T opera riformatrice di Pio se per la poten­
za e sublimita del eoncello.maravigliò il mondo* 
lui bisogno per compiersi di un Ionio procedi* 
mento. A me non appartiene di provar^ » che le 
istituzioni sono buone mio in quanto ottengono 
V inlento loro » nò possono ottenerlo se il popolo 
non vi ò maturo: ciò fu ampiamente provato dai 
Filosofi, e più che da essi dnlla storia­ Napoleone 
vuol padroneggiare la Spagna: ma il popolo» che 
non era maturo alla servitù francese, afferra le 
armi» combatto con vflria fortuna , in ultimo di­
scaccia Y usurpatore, Le Cortes di Cadice procla­
mano nel 181 2 lo statuto cosiitu/ionale spagnuo­
lo compilato sopra larghissimo basi; ma siccome' 
la bontà della legge sopraslava alla capaciti1! del 
pppolo » Ile Ferdinando con un semplice decreto 
potò cassar lo slaluto, fremendo pochi e indarno , 
e non contrastante la nazione « che si riaccollò il 
giogo dell' assoluto imperio. Tutti» o quasi tutti, 
convengono che debba il nostro popolo eleggere i 
suoi nuovi Rappresonlanli, e porsi nell' esercizia 
di un diritto che per lo addietro gli venne negalo 
senza ragione. Ben fermata primieramente e con* 
ceduta la giustizia del diritto di rappresentanza » 
pon resta che a discutere sulla sua opportunità: 
clou so il popolo sia atto a bene esercitare'questo 
suo diritto. 

E prima di (ulto convien faro una distinzione 
essenzinlissima fra il popolo dc'Gomuni più gran­
di; e quello de'Comuni più piccoli, ti primo, 
specialmente quello'dolio grandi Citta* dove il 
ceto medio, che sia fra Ini ed il Patriziato» ù for­
te numeroso istruito, intelligenu*, influente , po­
trà senza dubbio esser alio ad esercitare il dirido 
di elezione , perebó in queste città sonovi più 
mezzi d' istruzione, più sì conoscti o si pregia fa 
dignità di Cittadino , più si seme V importanza o 
It necessità delle riforme, sì ba più cogniziono 
degli affari pubiici, più svolto I'acume dell ' in­
telletto, più esercitato il criterio. Ma le Comuni 
più piccole si trovano in ben diverse circostanze , 
giacebò per la infelicità dei trascorsi tempi l'igno­
ranza, o colla ignoranza Io ialst! opinioni ,' sono 
profondamente radicate nel popolo­ E per popolo 
intendo tutta la maggioranza di,coloro che pos­
sono essere chiamati a partecipare del diritto di 
elezione, non esclusi in parte quelli elio il Parini 
chiamava ­ vuìffo Patrizio­ E qui è forza , che 
ii mio discorso corra più largamente , e so ] ' a­
more della verità ,. Q.il debito di buon ciitadiuo 
mi tireranno a dir cose da riuscir poco gradite 
ad alcuno , prego a considerare che <t io parlo 
per ver'dire. « ì^on per odio d' altrui, nò per di­
spetto « o parlo ;n generale, e.che in questa go~ 
neralità debbono farsi molte onorevoli eccezioni. 
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